
LA DIFESA DEL PARCO DI YASUNI RIGUARDA ANCHE NOI!

Yasuni è un grande Parco nazionale dell’Ecuador, situato nella zona amazzonica. La sua
caratteristica è la più grande concentrazione di biodiversità del mondo.

Negli anni scorsi il governo Correa aveva annunciato la cosiddetta iniziativa “Yasuni ITT”, che
si proponeva di ricevere risorse economiche da altri Stati, come compensazione per non estrarre il
petrolio che si trova nel sottosuolo del Parco.

Ma dietro la propaganda ambientalista e la cortina fumogena di accuse lanciate da Correa
contro i paesi che non sostenevano la sua iniziativa, si nascondeva il “piano B”: avanzare nel
progetto di estrazione del greggio nel cuore del parco di Yasuni.

Durante lo scorso mese di agosto, Correa affermando che "l'iniziativa non ha avuto il risultato
economico atteso", ha deciso di seppellire “Yasuni ITT” e di avviare le trivellazioni per sfruttare il
petrolio di Yasuni. In altre parole, ha ceduto ai ricatti di potenti gruppi di potere interni e
internazionali.

Ora si vanno aprendo strade nel territorio del Parco. Le compagnie Petroamazonas e la cinese
Petroriental sono all’opera per costruire strutture e oleodotti. Non può essere sottovalutata la
coincidenza fra il prolungamento della crisi capitalista e l’avvio del progetto.

Questa scellerata decisione è stata la causa delle importanti mobilitazioni e marce popolari
realizzate in tutto il paese per respingere la decisione governativa e proteggere un patrimonio
ambientale tanto fragile, quanto unico al mondo.

La difesa di questa riserva naturale si va trasformando nell'impulso all'organizzazione sociale,
alla mobilitazione che il regime del prepotente e autoritario Correa pretende di denigrare e
stroncare. L’obiettivo dei resistenti, che crescono di giorno in giorno, è per ora la realizzazione di
una consultazione popolare per decidere sul destino del Parco di Yasuni.

Noi solidarizziamo con la lotta dei popoli dell’Ecuador per la salvaguardia del Parco Yasuni,
una delle più grandi riserve ecologiche del pianeta. Questa lotta non riguarda solo i popoli
dell’Ecuador, ma tutti i popoli del mondo!

Il Parco Yasuni, con la sua meravigliosa biodiversità, con la presenza del popolo Huaorani e
altri popoli, in isolamento volontario nel loro habitat, è patrimonio dell’umanità, è una delle perle
della Terra.

Yasuní rappresenta la bellezza e la ricchezza della natura di fronte allo squallore e alla miseria
della società dei consumi tardo-capitalista.

Salvare Yasuni significa proteggere la biodiversità,  evitare l'emissione di altre tonnellate di
CO2 nell’atmosfera, evitare gli effetti della deforestazione causata dallo sfruttamento del petrolio,
dunque combattere il cambio climatico e scongiurare il genocidio di popoli indigeni.

Preservare la riserva del Parco di Yasuní costituisce dunque un imperativo nella lotta della
classe operaia e dei popoli per il rispetto dell’ambiente naturale, della vita e della cultura dei popoli,
minacciati e assediati dal businness criminale.

La difesa di Yasuni ha inoltre il pregio di aprire il dibattito sulla necessità di superare la logica
dell'estrattivismo, che succhia ogni goccia di petrolio, delle mega-miniere come matrice produttiva
che genera maggiore dipendenza e distruzione ambientale, e di trovare nuove forme di energia.

Il Parco di Yasuni deve rimanere integro e intangibile! E’ una sfida che i lavoratori e i popoli,
l’intera umanità progressista devono assumere come propria!

Il capitalismo è saccheggio e depredazione della natura; la lotta per la difesa dell’ambiente e il
rispetto dei popoli indigeni implica la sua sconfitta e la conquista rivoluzionaria del socialismo!
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